
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE AI FINI DELLA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO 
DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO – ECONOMICA PER GLI 
INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DELLE PERDITE, 
DIGITALIZZAZIONE E MONITORAGGIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE 
DELL’ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO DEL COMUNE DI 
GIUSTINO.  

 

N. 40 DD. 26.10.2022 PUBBLICATA ALL’ALBO COMUNALE IL 27.10.2022. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 è intenzione dell’amministrazione comunale di Giustino realizzare degli interventi finalizzati alla riduzione 

delle perdite, alla digitalizzazione e al monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua destinata al 
consumo umano, al fine di rendere più efficace ed efficiente il servizio di acquedotto nonché preservare e 
valorizzare nel miglior modo possibile il bene “acqua” sempre più prezioso; 

 i suddetti interventi possono essere oggetto di richiesta di finanziamento sul Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (P.N.R.R. – missione 2 / componente 4 / investimento 4.2), ai sensi dell’avviso pubblicato l’8 
marzo 2022 dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili oppure essere oggetto di altri 
finanziamenti pubblici; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 10.08.2022, esecutiva, si è provveduto ad approvare la 
“Convenzione relativa al progetto di fattibilità tecnico – economica degli interventi finalizzati alla 
progettazione preliminare degli interventi finalizzati alla riduzione delle perdite, digitalizzazione e 
monitoraggio degli acquedotti di Giustino”, andando ad affidare a G.E.A.S. S.p.A., con sede a Tione di 
Trento (TN) in Via Padre Gnesotti n. 2, c.f. 01811460227, la redazione del progetto di fattibilità tecnico – 
economica degli interventi in oggetto, che prevede una spesa di € 7.750,00.= + iva al 22% per complessivi € 
9.455,00.=.; 

 in data 16/08/2022 è stata sottoscritta la Convenzione relativa al progetto di fattibilità tecnico – economica 
degli interventi finalizzati alla riduzione delle perdite, digitalizzazione e monitoraggio degli acquedotti 
comunali di Giustino” fra il Comune di Giustino e G.E.A.S. S.p.A.; 

Dato atto che in data 11/10/2022 al prot. comunale n. 3894, GEAS S.p.A., ha provveduto alla consegna del 
progetto di fattibilità tecnico-economica dei lavori in oggetto specificati, redatto dall’ing. Giampaolo Mosca con 
studio tecnico a Caderzone Terme (TN) e dall’ing. Anna Alberti con studio a Carisolo (TN), composto dai 
seguenti elaborati:  

C.1 Estratti cartografici; 
C.2 Corografia generale 
R.1 Relazione tecnica descrittiva; 
T.1 Planimetria generale interventi; 
P.1 Schema idraulico Complessivo; 
P.2 Particolari allaccio Tipo A; 
P.3 Particolari allaccio Tipo B; 
E.1 Valutazioni economiche. 

Dato atto che dagli elaborati progettuali sopra citati in atti al prot. 3894, emerge un costo complessivo del 
progetto di € 1.889.291,94.= di cui € 1.174.160,25.= per lavori ed € 715.131,69.= per somme a disposizione 
dell’amministrazione. 

Considerato che per il progetto in argomento è possibile chiedere un finanziamento sul Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (P.N.R.R. – missione 2/componente 4/investimento 4.2) e valutare anche altri eventuali 
contributi/finanziamenti. 

Riscontrata la regolarità formale e sostanziale del progetto di fattibilità tecnico-economica in argomento, il 
quale risponde alle esigenze dell’Amministrazione ed è pertanto meritevole di approvazione ai soli fini della 
richiesta di finanziamento.  

Dato atto che nel momento in cui si procederà con le successive fasi progettuali si chiederanno gli adempimenti 
di competenza degli enti convenzionati nella gestione dell’acquedotto. 



Preso atto che per l’intervento in oggetto è stato acquisito il relativo codice unico di progetto CUP 
I28B22000290001. 

Udito l’intervento del Consigliere Silvano Maestranzi, il quale dichiara il voto contrario del Gruppo di 
minoranza per ravvisate carenze progettuali con probabili ricadute economiche e materiali a carico del Comune 
e dei cittadini. 

Vista la legge provinciale dd. 10 settembre 1993 nr. 26 e s.m.i. recante “Norme in materia di lavori pubblici di 
interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”, ed il relativo regolamento di attuazione D.P.P. 11 
maggio 2012 n. 9-84/Leg. "Regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 
concernente "Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti" e di 
altre norme provinciali in materia di lavori pubblici". 

Vista la legge provinciale dd. 09 marzo 2016 nr. 2 di “Legge provinciale di recepimento delle direttive europee 
in materia di contratti pubblici 2016". 

Visto il d. lgs. n. 50 del 2016 di "Codice dei contratti pubblici", così come modificato dal correttivo d.lgs. n. 56 
del 2017. 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con la L.R. 03.05.2018, n. 2. 

Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, al fine di procedere con 
speditezza nell’iter amministrativo e la richiesta di finanziamento. 

Visto il Regolamento di contabilità. 
Visto lo Statuto comunale;  
 
Dato atto che rientra tra le competenze del Consiglio comunale l’adozione del presente provvedimento, ai sensi 
del Codice degli Enti Locali (C.E.L.). 
 
Preso visione dei pareri espressi ai sensi dell'articolo 185 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con 
L.R. 03.05.2018 n. 2, dal Responsabile dell'Ufficio addetto per la regolarità tecnico-amministrativa e dal 
Responsabile del Servizio Finanziario per la regolarità contabile, dando atto che non necessita l’attestazione 
della copertura finanziaria in quanto il presente provvedimento non comporta impegni di spesa. 
 
Con voti, espressi nelle forme di legge, favorevoli n. otto, contrari n. quattro (Consiglieri Joseph Masè, Simone 
Cocco, Silvano Maestranzi, Francesca Rodigari), astenuti n. zero, su n. dodici Consiglieri presenti e votanti, 
accertati e proclamati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori all’uopo nominati in apertura di seduta. 
 
Precisato che sulla base del risultato della votazione, il Consiglio comunale 
 

d e l i b e r a 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse nelle premesse ed ai soli fini della richiesta di finanziamento, il 
progetto di fattibilità tecnico-economica in atti al prot. 3894 del 11/10/2022 degli “interventi finalizzati alla 
riduzione delle perdite, digitalizzazione e monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua destinata al 
consumo umano del Comune di Giustino”, redatto dall’ing. Giampaolo Mosca con studio a Caderzone 
Terme (TN) e dall’ing. Anna Alberti con studio a Carisolo (TN), da cui emerge un costo complessivo del 
progetto di € 1.889.291,94.= di cui € 1.174.160,25.= per lavori ed € 715.131,69.= per somme a disposizione 
dell’amministrazione, composto dai seguenti elaborati:  

C.1 Estratti cartografici; 
C.2 Corografia generale 
R.1 Relazione tecnica descrittiva; 
T.1 Planimetria generale interventi; 
P.1 Schema idraulico Complessivo; 
P.2 Particolari allaccio Tipo A;  
P.3 Particolari allaccio Tipo B; 
E.1 Valutazioni economiche. 



2. di dare atto che gli elaborati sopra citati del progetto di fattibilità tecnico-economica in atti al prot. 3894 del 
11/10/2022, formano parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegati; 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa;  

4. di dichiarare il presente provvedimento con voti favorevoli n. otto, contrari n. quattro (Consiglieri Joseph 
Masè, Simone Cocco, Silvano Maestranzi, Francesca Rodigari), ed astenuti n. zero, su n. dodici Consiglieri 
presenti e votanti, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali, 
approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

5. di informare che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso alla presente deliberazione è 
ammesso ricorso amministrativo alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione (art. 183 della L.R. 
03/05/2018, n. 2), ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 
60 giorni ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione (art. 8 
D.P.R. 1199/1971). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


